






che gli stessi Enti locali, in eventuale difetto di applicazione delle norme citate,

espongano gli atti assunti a sindacato di illegittimità, portando altresì all'esercizio dei

previsti poteri sostitutivi da parte del Governo;

la lettera dell'Assessora alle Pari opportunità segue, tra l'altro, ad un'altra

comunicazione, inviata lo scorso novembre 2014 a tutti i Consiglieri regionali del

Piemonte dalla Commissione regionale Pari opportunità, in cui si sollecitava il rispetto

dell'equilibrio nelle rappresentanze di genere anche nelle società quotate nei mercati

regolamentati ed in quelle a controllo pubblico, come disposto dalla legge 12 luglio

2011, n. 120, che ha introdotto una importante novità nell'ambito del diritto societario

italiano, ovvero l'obbligo di rinnovare gli organi sociali delle società quotate in

scadenza riservando una quota pari ad almeno un quinto dei propri membri alle

donne;

ritenuto che

sia indispensabile che la Regione si attivi tempestivamente per verificare il rispetto del

principio della parità di genere sia negli Enti locali che nella composizione degli organi

delle società a controllo pubblico e quotate;

IMPEGNA

la Giunta regionale del Piemonte

ad attivare ogni necessaria azione atta a monitorare la piena e corretta applicazione

dell'articolo 1, comma 137 della legge 7 aprile 2014, n. 56 per quanto riguarda la

composizione delle Giunte dei Comuni, delle Province e della Città metropolitana;

a monitorare altresì il rispetto delle norme concernenti la rappresentanza di genere

negli organi di amministrazione e controllo di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 120.

Torino, 24 marzo 2015
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FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


